
	 Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini, amati dal 
Signore.
	 Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendia-
mo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 
	 Signore, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre; tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.
	 Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo: nella gloria 
di Dio Padre. Amen.

I LETTURA (Dt 26,4-10)

Dal libro del Deuteronòmio
	 Mosè parlò al popolo e disse: «Il 
sacerdote prenderà la cesta dal-
le tue mani e la deporrà davanti 
all’altare del Signore, tuo Dio, e tu 

pronuncerai queste parole davan-
ti al Signore, tuo Dio: “Mio padre 
era un Aramèo errante; scese in 
Egitto, vi stette come un forestie-
ro con poca gente e vi diventò una 
nazione grande, forte e numero-
sa. Gli Egiziani ci maltrattarono, 
ci umiliarono e ci imposero una 
dura schiavitù. Allora gridammo al 
Signore, al Dio dei nostri padri, e 
il Signore ascoltò la nostra voce, 
vide la nostra umiliazione, la no-
stra miseria e la nostra oppressio-
ne; il Signore ci fece uscire dall’E-
gitto con mano potente e con 
braccio teso, spargendo terrore e 
operando segni e prodigi. Ci con-
dusse in questo luogo e ci diede 
questa terra, dove scorrono latte 
e miele. Ora, ecco, io presento le 
primizie dei frutti del suolo che tu, 
Signore, mi hai dato”. Le deporrai 
davanti al Signore, tuo Dio, e ti 
prostrerai davanti al Signore, tuo 
Dio».
	 Parola di Dio 
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gnore.

	 1. Perché sappiamo sempre cre-
dere nella forza dell’unione che 
c’è tra noi e Te, più stabile del-
le distrazioni che comportano le 
tentazioni del momento. Preghia-
mo. 
	 2. Perché siamo capaci di ribel-
larci al male presente nel mondo 
e che agisce anche in noi. Preghia-
mo. 
	 3. Perché la coscienza del fatto 
che tu ci sei sempre vicino, anche 
nei momenti semplici e quotidia-
ni, e soprattutto nei momenti bui 
di sofferenza, ci accompagni sem-
pre. Preghiamo. 
	 4. Perché la paura e la stanchez-
za non ci portino mai ad accettare 
compromessi e surrogati al Tuo 
amore per noi. Preghiamo. 

	 O Padre, tu sei l’unico Signore 
che lascia liberi i suoi servitori, 
aiutaci a non cercare gloria lon-
tano da te per trovare poi solo 
catene e disperazione. Te lo chie-
diamo per Cristo nostro Signore.
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	 “Pane di Parola” è un gruppo ed un ca-
nale WhatsApp per ricevere ogni giorno il
Vangelo. Puoi richiedere l’iscrizione inqua-
drando il QR CODE in prima pagina.

	 Consultare sempre il 
“Programma Pastorale” sul sito 

parrocchiesuso.it 
per aggiornamenti



SALMO RESPONSORIALE (Sal 
90)

	 RIT: Resta con noi, Signore, 
nell’ora della prova.

	 Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’On-
nipotente. Io dico al Signore: «Mio 
rifugio e mia fortezza, mio Dio in 
cui confido».
	 Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua ten-
da. Egli per te darà ordine ai suoi 
angeli di custodirti in tutte le tue 
vie.
	 Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi 
nella pietra. Calpesterai leoni e 
vipere, schiaccerai leoncelli e dra-
ghi.
	 «Lo libererò, perché a me si è 
legato, lo porrò al sicuro, perché 
ha conosciuto il mio nome. Mi 
invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, lo li-
bererò e lo renderò glorioso».

II LETTURA (Rm 10,8-13)
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 
	 Fratelli, che cosa dice [Mosè]? 
«Vicino a te è la Parola, sulla tua 
bocca e nel tuo cuore», cioè la pa-
rola della fede che noi predichia-
mo. Perché se con la tua bocca 

proclamerai: «Gesù è il Signore!», 
e con il tuo cuore crederai che 
Dio lo ha risuscitato dai morti, 
sarai salvo. Con il cuore infatti si 
crede per ottenere la giustizia, e 
con la bocca si fa la professione di 
fede per avere la salvezza. 
	 Dice infatti la Scrittura: «Chiun-
que crede in lui non sarà deluso». 
Poiché non c’è distinzione fra Giu-
deo e Greco, dato che lui stesso 
è il Signore di tutti, ricco verso 
tutti quelli che lo invocano. Infatti: 
«Chiunque invocherà il nome del 
Signore sarà salvato».

Parola di Dio 

Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!
	 Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio.
Lode a te, o Cristo, re di eterna 
gloria!

VANGELO (Lc 4,1-13) 

+ Dal Vangelo secondo Luca
	 In quel tempo, Gesù, pieno di 
Spirito Santo, si allontanò dal 
Giordano ed era guidato dallo 
Spirito nel deserto, per quaranta 
giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma 
quando furono terminati, ebbe 
fame. Allora il diavolo gli disse: 

«Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa 
pietra che diventi pane». Gesù gli 
rispose: «Sta scritto: “Non di solo 
pane vivrà l’uomo”».
	 Il diavolo lo condusse in alto, gli 
mostrò in un istante tutti i regni 
della terra e gli disse: «Ti darò tut-
to questo potere e la loro gloria, 
perché a me è stata data e io la 
do a chi voglio. Perciò, se ti pro-
strerai in adorazione dinanzi a me, 
tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, 
adorerai: a lui solo renderai cul-
to”».
	 Lo condusse a Gerusalemme, lo 
pose sul punto più alto del tempio 
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
gèttati giù di qui; sta scritto infatti: 
“Ai suoi angeli darà ordini a tuo ri-
guardo affinché essi ti custodisca-
no”; e anche: “Essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede 
non inciampi in una pietra”». Gesù 
gli rispose: «È stato detto: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio 
tuo”». 
	 Dopo aver esaurito ogni tenta-
zione, il diavolo si allontanò da lui 
fino al momento fissato.

Parola del Signore

	 Credo in un solo Dio, Padre onnipo-
tente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili.
	 Credo in un solo Signore, Gesù Cri-

sto, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stes-
sa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi-
lato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno 
è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine.
	 Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Pa-
dre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti.
	 Credo la Chiesa, una santa cat-
tolica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
	 In Gesù ogni uomo ha la forza 
di mantenere la propria libertà 
anche di fronte alle seduzioni del 
peccato che conducono alla più 
radicale delle schiavitù.

	 Preghiamo insieme e diciamo: 
Mantienici nella Tua fedeltà, Si-


